
ART. 2 

Atti soggetti a registrazione 

1. Sono soggetti a registrazione, a norma degli articoli seguenti: 

a) gli atti indicati nella tariffa, se formati per iscritto nel territorio dello Stato; 

b) i contratti verbali indicati nel comma 1 dell'art. 3; 

c) le operazioni delle società ed enti esteri indicate nell'art. 4; 

d) gli atti formati all'estero, compresi quelli dei consoli italiani, che comportano 

trasferimento della proprietà ovvero costituzione o trasferimento di altri diritti reali, 

anche di garanzia, su beni immobili o aziende esistenti nel territorio dello Stato e quelli 

che hanno per oggetto la locazione o l'affitto di tali beni. 

ART. 6 

Caso d'uso 

1. Si ha caso d'uso quando un atto si deposita, per essere acquisito agli atti, presso le 

cancellerie giudiziarie nell'esplicazione di attività amministrative o presso le 

amministrazioni dello Stato o degli enti pubblici territoriali e i rispettivi organi di 

controllo, salvo che il deposito avvenga ai fini dell'adempimento di 

un'obbligazione delle suddette amministrazioni, enti o organi ovvero sia 

obbligatorio per legge o regolamento. 

ART. 8 

Registrazione volontaria 

1. Chiunque vi abbia interesse può richiedere in qualsiasi momento, pagando la 

relativa imposta, la registrazione di un atto. 

ART. 41 

Liquidazione dell'imposta 

1. L'imposta, quando non è dovuta in misura fissa, è liquidata dall'ufficio mediante 

l'applicazione dell'aliquota indicata nella tariffa alla base imponibile, determinata 

secondo le disposizioni del titolo quarto, con arrotondamento a lire mille, per 

difetto se la frazione non è superiore a lire cinquecento e per eccesso se superiore, 

ovvero all'unità, nel caso in cui i valori siano espressi in euro, per difetto se la 

frazione è inferiore a 50 centesimi e per eccesso se non inferiore (1). 



2. L'ammontare dell'imposta principale non può essere in nessun caso inferiore alla 

misura fissa indicata nell'articolo 11 della tariffa, parte prima, salvo quanto 

disposto dagli articoli 5 e 7 della tariffa stessa (2). 

(1) Comma così modificato dall'art. 8, D.P.R. 18 agosto 2000, n. 308. 

(2) Comma così modificato dall'art. 8, D.P.R. 18 agosto 2000, n. 308. 

ART. 45 

Concessioni e atti con amministrazioni dello Stato 

1. Per gli atti concernenti le concessioni di cui all'art. 5 della parte prima della 

tariffa, nonché per gli atti portanti trasferimento di beni immobili o diritti reali 

immobiliari da o ad amministrazioni dello Stato, compresi gli organi dotati di 

personalità giuridica, con valore determinato dall'ufficio tecnico erariale in base a 

disposizioni di legge, la base imponibile e costituita rispettivamente 

dall'ammontare del canone ovvero da quello del corrispettivo pattuito. 

2. ART. 52 
3. Rettifica del valore degli immobili e delle aziende 

4. 1. L'ufficio, se ritiene che i beni o i diritti di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 51 hanno un valore venale 

superiore al valore dichiarato o al corrispettivo pattuito, provvede con lo stesso atto alla rettifica e alla 

liquidazione della maggiore imposta, con gli interessi e le sanzioni. (1) 

5. 2. L'avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta deve contenere l'indicazione del valore 

attribuito a ciascuno dei beni o diritti in esso descritti, degli elementi di cui all'articolo 51 in base ai quali è 

stato determinato, l'indicazione delle aliquote applicate e del calcolo della maggiore imposta, nonché 

dell'imposta dovuta in caso di presentazione del ricorso. (1) 

6. 2-bis. La motivazione dell'atto deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che lo hanno 

determinato. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, 

questo deve essere allegato all'atto che lo richiama salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto 

essenziale. L'accertamento è nullo se non sono osservate le disposizioni di cui al presente comma. (2) 

7. 3. L'avviso è notificato nei modi stabiliti per le notificazioni in materia di imposte sui redditi dagli ufficiali 

giudiziari, da messi speciali autorizzati dagli uffici del registro o da messi comunali o di conciliazione. 

8. 4. Non sono sottoposti a rettifica il valore o il corrispettivo degli immobili, iscritti in catasto con attribuzione di 

rendita, dichiarato in misura non inferiore, per i terreni, a sessanta volte (3) il reddito dominicale risultante in 

catasto e, per i fabbricati, a ottanta volte (3) il reddito risultante in catasto, aggiornati con i coefficienti stabiliti 

per le imposte sul reddito, né i valori o corrispettivi della nuda proprietà e dei diritti reali di godimento sugli 

immobili stessi dichiarati in misura non inferiore a quella determinata su tale base a norma degli articoli 47 e 

48. Ai fini della disposizione del presente comma le modifiche dei coefficienti stabiliti per le imposte sui 

redditi hanno effetto per gli atti pubblici formati, per le scritture private autenticate e gli atti giudiziari 

pubblicati o emanati dal decimo quinto giorno successivo a quello di pubblicazione dei decreti previsti dagli 

articoli 87 e 88 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, nonché per le scritture 

private non autenticate presentate per la registrazione da tale data. La disposizione del presente comma non si 

applica per i terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono la destinazione edificatoria. 
9. 5. I moltiplicatori di sessanta e ottanta volte possono essere modificati, in caso di sensibili divergenze dai 

valori di mercato, con decreto del Ministro delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (4). Le modifiche 

hanno effetto per gli atti pubblici formati, per le scritture private autenticate e gli atti giudiziari pubblicati o 

emanati dal decimo quinto giorno successivo a quello di pubblicazione del decreto nonché per le scritture 

private non autenticate presentate per la registrazione da tale data. 
10. (1) Comma così sostituito dall'art. 3, comma 135, lett. a), L. 28 dicembre 1995, n. 549. 

11. (2) Comma aggiunto dall'art. 4, D.Lgs. 26 gennaio 2001, n. 32. 
12. (3) I moltiplicatori sono stati elevati a settantacinque volte per i terreni e a cento volte per i fabbricati, con 

decorrenza dal 3 dicembre 1989, per effetto del D.M. 11 novembre 1989. 

13. (4) I moltiplicatori sono stati elevati a settantacinque volte per i terreni e a cento volte per i fabbricati, con 

decorrenza dal 3 dicembre 1989, per effetto del D.M. 11 novembre 1989. 
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